























iù tardì farono cambiati, mandiamo i lettori a leg- 
are questi Duovi Domi tra i telegram'ai. 

Quanto però consta indubbramente si è 1° impor. 
li'taote compito del genorale S rrano nell’ attuale ino- 
Jr Egli è considerato il generale — capo del- 


eDli su 


striaco 
Drrenti 
È trat. 


È ministri; USIla quale minmentanes iiuatera, voluta 
iSdalle circostanze, non ibbiamo che a rallegrarci con 
‘Spagna, poichè (almeno secondo un brano di discorso 





vivamente compreso dai reali bisogoi Udl paese 
e apimato tal più schietto patriotismo. 

1 partiti che, por quanto dice |’ Etendard, mande- 
fanno maggior numers di menibri alla Giunta dl 
li Goveroo, sono gli uaionisti ed i progressisu. Dun» 
Hqos inche ciò è sintomo ottimo per dedurre cha le 
ficcendò spagpuole andranoo a finire con la restau» 
Briziohe materiale è morale dello Stato El ottimo sia» 
tomo assoluta noncuranza ia cu è tenuto il coate 
{di Montemolino, che non osò passare la frontiera; 
totie pure te esplicite dichiarazio.i del Constitution. 
nel, giornale officioso di Napoleone. 

li Constitutionne! infatti, correggendo una frass che 

flex Regiaa inserì nella so» protesta per dara a 
Ni vedero È avere il patrocinio delì”Imperatore, dichia 
(ira che la Francia sarà alleata del Governo che il 
popolo spaguuolo liberamente si avrà eletto. Dal 
Sche noa era a dubitarsi; e quantunque ‘fra molte 
anibiguità sia per sembrare avvolta la politica napo» 
lecvica, pochissimi in Europa avrébbero pur potuto 
peosra che questa politica fosse mai per fars. pro- 
teggitrice dei Borboni. La Spagna dunque eleggerà 
4da s8 il suo Governo; la voce delta diplomazia noa 
ki gi farà udire, se non nel caso che i partiti politici 
E di essa, di nuovo ostili tra loro, sti mostrassero 
Einetti allo stabilimento di un Governo duraiuro, 
Bj Ji telegrafo di jeri ci palesò una volta di più 00- 
B me le condizioni dell’ Austria siano difficili, noa sul- 
i tinto io Galizia (su che nell’ultimo diario spen- 
Wi demmo poche parole ), bensì anche in Boemia. Nsd 
è ad accennare all’ Ungheria; mentre niuno crede 
alla poss'bilità di maotanere a luogo il presents dua: 
Inno, 1 gioraali liberali di Vieona si mostrano di 
traito ip tratto inquieti sulla situazione delle cose, 
e non solo ne’ riguardi della politica interna, bensì 
anche in quelli della politica estera Sul quale argo- 
meojo l’ultimo numero della Reform: si esprime 
È con vo linguaggio energico e perfettamente logico. 
Dore va etice quel gioraale, il p-riito che domina 
afluilmento l'Austria ® Se sì stud.ano i presagi offi- 
ciosi, si può rispondere a questa domanda: «Il par- 
tito che ora domina io Austria, vuola, all’ ioterao, 
lo subilimento defigitivo, per forza e anche per il 
terrore, del rezime costituzionale di dicembre, il 
dualismo, e all’estero l'alleanza frencase ». — Tale 
tla-doppia politica dei veri 0 puri decembristi. — 
Ma alla questione posta più sopra, si può fare anche 
‘iest'alra risposta — « ll partto dominante condu- 
ca 6 sarà condotto alla rovina dell’ Austria ». 

E qui Perbicolista si scaglia contro il dualismo, 


onì 
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=" srundando se vd vera tiberià in ‘unio’ Stato, dove 
dre nazionalità, in minoranza, regnano arbitrariamente 
togli altri popoli, che formano la maggioranza, e ne- 
Si che un tal regime possa durare. — Volge quindi 
lo sguardo all'estero e vedendo i decembrtsu  va- 
Gheggiaro i alleanza turca e francese conchiude : 
dt: «Uo' alleanza colla Francia 6 la Turchia, sarebbe 
quo. li rovina, sarebbe la fine certa dell’ Austria. Essa ci 
nici ticiterebbe contro non solo la Prussia, la Russia e 
goti I BB Plulia, ma voche una viva tempesta ‘di popoli; -— 
Ud i tedeschi stessi det mezzodi, la cui alleanza fu 
alto Reto dubbia nel 1846, ei nostri amatissimi fra- 
ds teli 6 amici del Tiro nazionale (luglio 1868) si vol 
u def BE Gtrhbero apertamente contro |’ Austria. 
00 «bcon inquietudine ed sfllizione profonda, che 
ma- II Tedimo così Ja potitica interna ed estera doll’ èra 
Meeelli correre- ad unus catastrofe che può essere e- 
gno Rel nustro; paese, Che Dio protegga l'Austriate 
sa Auche dalla Turchia, che ba dato iodizii di sim- 
Ì Pill sila civilrà europea, abbiamo notizie d' interni 
som» È Piritoli che, associati ora ai segreti disegai delle 
_ È "ggiori Potenze, ne minano l'esistenza. Una 2350- 


ciazione. clandesiin?, secandò ti dice il telegrafo o di 


Pesercito spagnuola, ed è in sua bilia la scelta dei | 


Stra i oggi dat telegrafo) Serrano sembra ‘esse» * Di E 
ranalosnori 0861 grafo) vaso ! faranno che la parte più accidentale della 








VI? 


Molti s° affaccendano adesso a profetizzare 
quello che accadrà nella Spagna, quello cha 
faranno Serrano, Prim, Espartero, Topete 
ed alri per stabilire le sorti di quel 
paese, quello che si vorrà fare della dinastia, 
o per sostituirla. 

Lasciamo piuttosto che su tutto ciò i fatti 
parlino da sè. Questi fatti in ogni caso, noo 


trasformazione politica della Spagna : ma e’ è 
ua ‘fatto più sostanziale che li domina tutti, 
ed è il vecchio che cade. 
Che cosa cade adesso nella Spagna? 
Cade la vecchia Corte piena di vizii sfac- 


ciati, d’ ipocrisia, di superstizione, di igno- | 


ranza, d' intrighi, di favoritismo ; cade !un 
iotero sistema quale si era generato sotto al 
doppio. assolutismo politico e religioso, è 
mantenuto sotto all’ apatia d' un popolo igno- 
rante. Ora, per quanto durino tuttavia le 


conseguenze di quel doppio despotismo e -di - 


quell’ ignoranza, sono pure in minor grado 
di prima, 

Qualunque cosa facciano i generali, che 
fecero la rivoluzione, si accordino o no in 
una linea comune di condotta, si occupino 
realmente del ‘bene del paese, o delle loro 
ambizioni, si affrettino o no a dare a'la Spa- 
goa la pace colla libertà, chiudano essi o 
ricomincino le lotte civili, questo rimane di 
più certo, che il vecchio sistema cade e che 
non sarà possibile ristabilirlo sul trono della 
Spagna. 

E più facile rialzare un trono caduto nel 
sangue, che non uno caduto nel fango. Si 
sono vedute delle riconciliazioni più o meno 
sincere con principi che si lasciavano andare, 
per qualsiasi motivo, ad atti tirannici, ma 
che avevano in sè del virile e quella forza 
che non è la ragione, ma può dare alla ra- 
gione una forza. Ma chi si occuperebbe a 
rialzare ‘un trono, il quale si sosteneva salla 
immoralità, la debolezza, la ignoranza e la 
superstizione ? La regina Isabella aveva per- 
sonificato in sè, od iatorho a sè raccolto, 
tutto ciò che c’ era di più tarpo, di più 


schifoso, di più ripugnante a! senso morale | 


de’ popoli, di più assurdo nell’eredità tristis- 
sima lasciata dalla Corte spagauola da più 
secoli in qua. Ora tutte queste cose si sanno 
e non si velano più; tatti ne discorrono, tutti 
le commentano. La regina Isabella, colla sua 
donnesca semplicità ed imprudenza, ha por- 
tato tutto questo in piazza; ed i suoi Cirilli 
e Claret, i suoi Marfori, le sue Patrocinio 
l banno aiutata a portarlo. Quel velo miste- 
rioso del quale si coprivano il volto certi 
despoti dell’ Asia per conservar intera la 
maestà del loro infallibile e divino impero, è 
caduto; «anzi quella povera donna traviata 
ed ineducata lo ha essa medesima squarciato. 
Le debolezze private possono essere perdo- 
nate anche ai principi, come a tutti, fino a 
tanto che rimangono private, e fino a tanto 
che non esercitano la loro influenza sulla 
cosa pubblica, ma allorquando la casa del 
principe, che dovrebbe essere come gli acqua- 
rii d’ oggidi, non è di vetro che per mettere 
in pubblico delle turpitadini, ed allorquando 
la cosa pubblica è data a sgovernare 2° fa- 

















+ ze verità e volendo il bene a mezzo, 


‘ ambizioni personali di questi capi, senza pro- 
‘ durre nuovi dissensi; ma intanto la «Spagna. 
si purgherà d’uno dei suoi ‘mali ereditarii, e 


questo le potrà giovare. 

Deve poi giovare anche fuori di li. Altri 
principi caduti devono sentire ora più che 
mai l'impossibilità di rialzare i loro troni. 
Tra i condannati ce n’ è poi uno, cioè il re 
di Roma, che vacilla più che mai sul ‘suo, 
sebbene tutto ciò che c'è di più vecchio 


| nell'universo venga a sostenerlo, 


Pio IX, come al solito, dicendo delle mez- 
acce- 
lera con ogni nuovo atto la cadata di que- 
sto trono tarlato. Convocando il Concilio ecu- 
menico ed invitando a concorrervi tatti i Cri- 
stiani non appartenenti alla Comunione ro- 
mana, per ristabilire la antica unità, egli ha 
suscitato la coscienza dei popoli ‘di tutta la 
Cristianità, la quale si erige a giudice del 
Principato romano, gli fa il processo e ’l0 
condannerà indubitamente, 


I popoli civili dell’ Europa hanno, se non ; 


la piena coscienza, il sentimento della loro . 


unità. Questo sentimento lo dà ad essi la 
libertà; poichè la libertà obbliga a pensare. 
Obbligati a pensare, i popoli liberi e civili 
comprendendo di avere qualcosa di comune, non 
vanno a cercarlo attorno al vecchio trono di 
colui che condannò la civiltà moderna, per 
essere condannato. î 
Il re di Roma ha perduto uno de’ suoi 
alleati più fidi, cioé una regina che aveva 
molto da farsi perdonare da lui e per questo 
appunto gli era più fida. Che questo fatto 
non abbia da far riflettere anche lui di 
mezzo alla menzogoa universale che lo cir- 
conda e che gli asconde il vero? Non lo 
speriamo : ma istessamente crediamo, che la 
rivoluzione di Spagna possa essere uno dei 
segni precursori della caduta anche del Prin- 
pato papale. IL vecchio cade? dY 





Quadro cronologico 
delle rivoluzioni in Spagna fino al 1868 


Nel 4814, il generale Mina tenta una solleveaion® 
militare per ristabilire la costituzione che il ra aveva 
soppressa; ma fu costretto ad emigrare in Francia 
con parecchi uffi ‘iali del suo esercito. 

Poco tempo dopo, i bravi generali Lacy e Por- 
bier seguono il suo esempio, e pagano la loro di- 
sfatta colla vita. 

AI principio del 1820, Riego, Quiraga, Arco, 
Aguero, Lopes, Banos si sollerarono con alcuni bat- 
taglioni nella provincia di Cadice, e O'Donnel conte 
di Abisbal, roandato a combatterli, si rivolta assieme 
ad essi a Ocana, con tutta la sua divisione. 3 

La guardia reale si solleva a Madrid nel luglio 
4822, por ristabilire il dispotismo. 

Nei 4828 Bessières iusorge, can qualtro compa- 
goie, contro Ferdinando VII, chismaadolo ‘fratnas» 
sone 6 complice dei liberali, perchè esso non aveva 
più voluto ristabilire il Ssnt'Uffizio. 

Valdès, Mapzanares, Torrijos, Vidal, Marquez, 
Chafrasangarra, Milaos, Mina, totti capi  dell’eser- 
cito, e molti altri, provocarono delle insutrezioni du. 
rante i dieci ultimi soni del reso di Ferdinando 
VII, e, ad ecceziono dei due ultimi, tulti perirono 
da eroi, sopra il palco o sul campo di battaglia. 
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Panno 1842. ; 

Nel ‘1838, i generali Narvaez 6 Cordova tentarono 
a Siviglia un movimento che aborti, e forono ‘ob- 
bligati di emigrare. Cordova muore all’estero.‘ 

Nel 1840, le armate riunito sotto gli ordini di 
Espartero assecondano il pronunciamento dello ayune 
tamiento di Madrid. 1 

Ua po’ più tardi i generali Concha, ‘0*Donnell. 
Leon e Borso di Carminati si ‘mettono alla testa di 
una spedizione militare ‘a ‘Pamplona, . Saragozza, @ 
Madrid per rovesciare i »progressisti ed Espartero, £ 
due ultimi vennero fucilati; come pore altri capi «i 
ufficiali; i duo primi si ‘salvaràno ‘emigrando. ./ 

Nei 4843, Prim, Ortega, Serrano, Naryaez, ‘Cone 
cha, Figueras, Lara, Alpiroz ed -altri, alcuni isolati, 
‘altri coi loro reggimenti, :fecero.:la rivoluzione. che 
rovesciò la ‘reggenza. 2 

Io questo stesso anno, Ameiller, Nariell, Bellera, 
Balges, Par, Herbolla @ altri si sollevarono in Ca- 
talogna con parecchi battaglioni in favore della junta 
central; ‘a ‘Barcellona si forma una compagoia sol- 
tanto di ufficiali, chiamata compagnia sacra. . 
11 capitano don Josè Orda Avecilla li secondò a 
Leon, 6 altri prandendo parte ‘attiva ai movimenti di 
Vigo e di Saragozza. 

ei primi giorni del 484%, il colonnello Bonò si 
solleva colle suo truppe ‘ad Alicante contro la rex 
zione; i geterali San-Cruz @ Ruitz lo assecondano 
a Carlagena col reggimento di Girona. Bonò fi fu 
cilato assiemo ad una trentina di capi della milizia. 
Gl’iosorti di Cartegena emigrarotò in Algeria. 

Qualche mese più tardi, it generale Zurbano 6 i 

suoi figli, ufficiali dell’esercito, perirono iu una'con- 
giura abortita nei piani della Rioja. 
. Nel 4846, pressochè tutta la guarnigione di Ca- 
dice insorge sotto gli ordini del brigadiere Solis e 
Rubin di Celis, e il generale Iriato asseconda il tò- 
vimento nella vecchia Castiglia. i 

Nel 4848, i due Ametller 6 Betlera riaccendono 
in Catalogna la guerra civile. sa 

Nel mese di maggio dello stesso ango il coman- 
dante Buceta si rivolta a Madrid col reggimento di 
Spagna, ed in luglio i comandanti Portal e Guitie. 
rez sollevansi a Siviglia cen uo battaglione 6 tre 
squadroni, c.i quali emigrarono in Portogallo quando 
falli il Joro progetto. 

AI principio del 1854, il brigadiere Hora insorge 
alla testa° del suo rggimonto a Saragozza, e' ‘cade 
crivellato di palle, perchiò altri capi, i quali avavado 
promesso d’aiutare, mancarono nel momento decisivo 
alla loro parola. a 

In giugno dello stesso anno, i generali Dulce, 
O"Donnell, Medlioa, Ros de Olano, Echague è Ser- 
rano, alla testa del reggimento del principe e di 
due mila cavalieri, insorsero a; Madrid qualche gior- 
no più tardi, il colonnello Manso de Zurriga lo se 
gui col reggiment» di Navarra, a Barcellona, © il 
capitano generalé del principato, la Rocha, lo imita 
nello stesso giorno con tutta la guarnigione. 

Prima della fine di luglio, tutto l’esercito aveva 
aderito al moviment» iniziato da 0°Donnell, Dulce 6 
gli altri a Madrid, 

Nel 4855, il comandante Corrales solleva a Sarà. 
gozza due squadroni, alla testa de’ quali uscì dalta 
città, proclamando Carlo VI. Qualche giorno più 
tardi egli venne facilato nella provincia di Lerida, 
dopo la dispersione delle sus truppe. 

Nel laglio del 1856, il generale Ruitz, comin 
dante gevierale della provincia di Gerona, si sollevò 
con una parte delle sue truppe contro il sainisteto 
O’ Donnell. Rios Rosta, capitano generale di Gaîli- 
zia, feca altrettanto; è il generale Falcon, capitato 
generale a Saragorto, li imilò coo tutte le sua truppe; 
il generale Gurrea diresso l’insorrezione di Logronò, 
e il colonnello del reggirmeuto d'Aragona, alla testa 
dei suoi soldati, contribuì alla rivoluzione a Malagè, 

Nel foglio 4859, si scopersero ad Alicante, Sîsi- 
glia e Olivenza delle sedizioni militari rapubblicaa, 
Del momento ia cui dovevano scoppisre. Duo ‘gere 
enti veonero giustiziati @ altri iuviati alla galere 
POlisenz:. A Siviglia, un sergente di artiglieria fu 























ccondannato ad essora strangolato, 6 morì con sero» 
nità, quattro altri furono mandati nelle galera. 

Nel £860, il generale Ortega, capitano genoralo 
delle isole Baleari si presenta con più di tro mila 
uomini delta guarnigione di quelle isola a San 
Carlos della Rapita, coll’intenzione di proclamare il 
conte di Montemolio che era con lui. Le truppe, 
nel conoscere il suo progetto, lo abbindonarono, ed 
egli vanne fucilato a Tolosa. 

Nel 1861 aveva luogo l’insurrozione capitanata da 
Albestar Loja, a Lorca, nella provincia di Murci9, 
alla testa di trecento uomini, che il ministero di- 
pinso come repubblicani; ropressa il & luglio dalle 
ruppe del governo. 

Nel 1865, gravi disordini scoppiano all'università 
di Madrid, 

Nel 1866, in gennaio, comincia l'agitazione dei 
progressisti, capitanata dal generale Pri, coo l’ine 
-surrezione di alcuni reggimenti ad Aranjuez 6 a 
Ocagna; il 9 insorse Barcellona; il 18 fucilazione di 
due sergenti a Madrid; il 20 Prim varca la froo- 
tiera di Portogallo, e il 22 sono disporsi gli insorti 
delle proviticie di Catatogua e Valenza. Nel settera» 
bra hanno luogo cinquantaquattro deportazioni. Nel 
dicembre sono deportati il presidente del Senato 
Rios Rosss, Salaverris, Serrano occ. 

Nell'agosto 4867, nuova insurrezione nella Cata. 
logua, repressa dalle truppe del governo. 
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ITALIA 


Firenze. Leggesi nella Gaz. di Firenze: - 

Già da qualché tempo erano state avviato le trat- 

fative per un tratto commerciale tra l’Italia 6 la 
Reggenza di Tunisi. Le vicende politiche dell’ anno 
decorso, la questione insorta più recentemente fra 
la ‘Reggenza ‘e ‘l’ Impero francese avevano impedito 
che codesto trattato venisse concluso. 
« Ora però si. può quasi dire che asso è un fatto 
compiuto, perchè negli ultimi giorni di settembre il 
trattato stesso. venne sottoscritto in Tunis, dal nostro 
egregio console generale sigoor: Pinna, dal Bey e dal 
Kasnadar, e non manca che la rettifica di S. M. il 
re Vittorio Emanuele, ratifica che se non è stata 
già data, sarà data prontamente. 

Non poche erano le difficoltà che bisognava sor- 
mobtare @ tutte farono vinte, specialmente mercò le 
vivo e continuate premure del barone Castelnuovo. 

Quando potremo porre. cotesto trattato sotto gli 
occhi dei nostri lettori, essi facilmente si persuade- 
ranno della sua importanza è quanto la coaclusione 
del tratatto stesso torni ad onore del ministero degli 
esteri e.dell’egregio cittadino che ne fa il mediatore. 


— Da Reggio di Calabria.scrivono allo stosso gior- 
nale che il f ottobre venne aparto al io ser 
vizio il tronco Lazzaro-Bianconuovo, della Iuoghezza 
di sessanta chilometri, ciò che porta la distanza pre- 


— sentemente percorsa. dalla locomotiva Reggio-Taranto 


a seltantasetto chilometri, x 

Lungo questo nuovo tratlo di ferrovia si incon» 
trano numerose opere d’arte importanti, vi sono molli 
ponti ‘a travature metalliche fornite dalle migliori of- 
ficine, e tra questi sono degni di menzione i due 
ponti sul Lazzaro. e sul’ Amandolea, aventi il primo 
400, ed il secondo 176 metri di apertura. 

Fra le diverse gallerie, alcune delle quali di dif. 
ficilissima costruzione, è da notarsi quella di Capo 
dell’ Armi, luoga 834 metri. i 

I lavori della rete calabro-sicula, affilati mediante 
la convenzione 20 giugno ultimo passato alla società 
Vitali, Charles, Picard' e C.i, ripresi e spinti colla 
massima alacrità, hanno ritornata la fiducia nelle po- 
polazioni, e, per quanto riguarda la detta linea Reg- 
gio-Taranto, danno a sperare che pochi mesi baste» 
ranno per spingere la locomotiva sino a Siderno. 


_ 


Roma. ln ora corrispondenza alla Perseveranza 
leggesi quanto segue sul celebre processo delle mine: 


La consulta ha dato il primo giudizio nella causa 
delle mine, ed ha pronunciato la condanna a morte 
pei due ‘moratori, la galera perpetua per altri inqui- 
siti e ‘la terporaria..a vent anni per teluni altri: 
quattro inquisiti sarebbero dimessi. È stata uoa se- 
duta meravigliosa per la franchezza con cui i difen- 
sori hanno .parlato sù gli. abusi e le. magague del 
processo fabbricato con l’ intervento della Polizia, e 
sulle suggestioni che provocarono ed estorsero le con- 
fessioni dei più deboli, i quali, acceduti in seduta, 
man:festarono le patite violenze @ ritrattarono le loro 
deposizioni. 1 difensori erano tutti del Governo, non 
essendo permesso a' difensori privati l'ingerirsi delle 
cause criminali di colore politico: ma si fecero forti 
della dappoccaggine del processo tanto animoso quanto 
“non concludente e destituito d’elementi di prova, e 
58 non riscirono allo scopo di far.assolvere tutti gl’ia- 
quisiti, il motivo si deve arguire dalla prevenzione 
contraria dei giudici prelati, .1 quali avevano determi- 
nato di votare per tutti la pena di morte: infatti Ja 
votazione fu ad unanimità dei suffragi in quanto solo 
alle due pene di morte che inflissero ai due muratori 
che ritratiarono inutilmente le concesse’ confessioni, 
4a l'affare è ancora tutto un mistero: la sentenza 
pon è stata pubblicata, e non si trova maniera di 
stabilire è formulare le ragioni che devono dara per 
nltima conseguenza le. decretato condanne. Si dice 
che il generala di gendarmoria, zio paterno d'uno 
dei condannati alla galera, cioè Rossi, avendo grande 
influeoza nella corte e anche buoni rapporti col papa 
abbia preso incarico di provocare una revisione stra» 
ordinaria del processo per ottenere delle grazie alme-. 
no al proprio nipote 6 ai due condannati 'a morte,‘ 
Pupo e l’altro dei quali hanno all’ unissono consta 
pata l ingocenza del Rossi in ogni occasione. 


PIL 


GIORNALE DIUDINE 


ESTERO Gli sforzi misorabili di coloro cha vorcabbaro pra- 
ticaro vorso la rivaluzione fa maisumi vista doi ge 

- vorni assoluti, dividere par rezaare, si infrangaran?o 
contro la ferina lealtà dei capi coalizzati del mori. 
monto spagnuolo. 





Austria. La Correspondance générale autri- 
chienne ha da Praga: 

« Ia molte locatità della Briomia sono stati isti. 
tuiti, ad iastigaziono degli agitatori io accasiono dal 
S. Venceslao, pellegrinaggi 0 foste roliginso onde dar 
lora il carattero di dimostrazioni politiche nazionali. 
A Ktattau 6 ad ilohoomauth hanno avuto luogo 
meclings; in quest' ultima città la dimostrazione as: 
suose un carattere sì grave che necessità l' inter- 
vonto della forza armata; ad Hohenbrack |’ autorità 
richieso ?’ intervento d’un picchetto di cavalleria. 

« S' instruisce una procedura contre il club dei 
cittadini a causa dell’ indinzzo Smolka, como pure 
si è inizisto it processo contro coloro che furono 
arrestati nel meeting por la fosta di Ssn Venceslao.» 


— La rogina aveva ricavato da Sia Sebastiano 
fa liste doi reggimanti solîevati; fra questi trovavasi 
il suo, Eccola ? 


Albuev», Cueaep, Isabelta H, Contabria, Malaga, Cou- 
ta, Mallaros. 

Cacciatori : Tarifa, Simancas, Antiqueva, Madrid, 
Siguenza, Segorba, Alcantara, della Regina. 














CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Franela. Leggesi nell’ Opinion Nationale : 

Affermasi con insistezza nel mondo diplomatico 
che il Gorerao britannico metterabbo condizioni af- 
fatto speciali per serbare una stretta neutralità nel 
caso che venisse a scoppiare una guerra sul Reno. 

Lord Loftus, ambasciatore brittannico a Berlino, non 
aurebbe te questo lingoaggio agli UO | zio già da noi dato in segaito all’averlo udito nel 


Germania. Leggesi nell’ Opinion Nationale: 


Neggimonti: della Priocipesss, Sabaya, Suricos, 
Castiglia, Borbone, Aragon:, Garona, Valzaz,, Biilun, 


Il discorso del Prefetto Comm. 
Naselottk vidde la loce coi tipi Jacob e Col 
megna; e dopoletto, cì siamo raffermati ne! giudi- 


giorno della inaugurazione della Sessione ordinaria 
del Consiglio Provinciale. Su di esso avremo però a 
ritornare, perchè molto saremmo contenti che al 










rosto voi aditarmono n4' ala chs trazgo i gira 
ip sì crudeli distratto? No! crody | 

Anche rispatto alla gravozza dal servizio non is) 
in forss di dichiscaro a' prossimi 0 lintini chi 
quello cho presta la lavatrica è asssispiù tadioso, più 
laborioso 6 più molesto di qualio che «ostsatin) j 
mediti, poichè quasti, mono i cisi di eraadi apera. 
zioni 0 di estremi mailori, non rim:nz:) cha pichi 
tonuti accanto al lotto degli ammilit, mootre | 
mammana è condannata sposo a vaglia per giorgi 
@ por noiti intera a.stancarsi grandemonio, ad aver 
l'animo alreziato pegli altrui martiri, prima di pruer 
veder compito il travaglio d'ua solo parto. E4 jo 
sono davto convinto della gravezza dell’ astatri:o qi. 
nistaro, che sa mi fosse proferto di assumere (uf. 
ficio di mammana per cioque soli giorni 0 di fase 
il medico pel volgere d'un mese, sceglierei subito 
quest’ ultimo incarico sicuro di uos avermi a peotra 
delta fatta scelta. 

Saputo toto ciò, como può dunque il Maunicizio 
nosiro comportare più oltre una vislazione si Q. 
grante da’ più cardinali prine più di logica 0 dig 
quità, qual è quello di lasciare senzi nas3un1 reti. 
buzione quelle tra le nostre levatrici che versano i 
maggior bisogao e che con magg'or zelo ed aboeg. 
zione danno da più aoni |’ opera foro gratuita 2 cop. 
forto delle partorienti necessitvse ? Poichè ha pror 
veduto sì liberalmente alla cura degli infermi indi. 
genti colla istituzione dei medici condotti, «si aff'eti 
dunque anche ad istituire le condotte ostatrichs, 
onde in questo punto vitale della . pubblica igions 
non si abbia a notarlo di contraddizione e di parziali. 


I circoli ufficiali di Vienna si preoccupano seria 
mente della politica indecisa della Baviera. 

Si pretende che il governo austriaco si proponga 
di fare un tentativo presso il governo di Baviera 
allo scopo di determinario a separarsi dalla politica 
prussiaria. s 

Il sigoor de Moltke farebbe da parte sua ogni 
sforzo presso la Baviera allo scopo di dissnaderla 
da pn° alleanza coli’ Austria, dalla quale essa non 
avrebbe nulla a sperare. 


Spagna. Sulle disposizioni di Napoleone verso 
la dinastia borbonica di Spagoa scrivono da Parigi 
alla Nazione i-seguenti interessanti particolari : 

«Io-vi ho già detto che 1 imperatore Napoleone 
aveva fin da principio favorito il più possibile anzi» 
chè osteggiare, come alcuni dicono o fiugono di cre- 
dere, la rivoluzione spagnula > e quindi -si capisce 
tutta l’importanza che si deve annettere all’ acco» 
glienza simpatica che la foggiasca regina troverà alla 
nostra Corte: ma oggi posso aggiungervi che auco 
l'imperatrice, la quale natoralmente sosteneva col 
maggior impegno la causa della Sovrana caltolica, 
di ‘ultimo non si è trovata con lei in rapporti core 

ali. 

L’imiuratrice Eugenia aveva plaudito, alla aomina 
del marchese della Concha confidando che i due 
fratelli riuscissero a ristabilire l’ ordina turbato; ma 
avvenne che quando il presideate del Consiglio volle 
obbligare Isabella a dividersi da Marfori, ella lo preso 
in odio, e dichiarò cho i suoi ministri non avevano 
diritto d’ ingeriesi-celle suo faccende private : e che 
ella avrebbe saputo Irovare altri nomini cui confidat 
l’ impresa di salvarle la corona. Un altro vomo meno 
devoto del marchese dell’ Avana avrebbe subito ras- 
segnati i suoi poteri: egli però, spendo che in quel 
momento passavano frequenti rapporti fra la Corie 
delle Tuileries e San Sebastiano, scrisse a Parigi 
perchè si tentasse di là, di persuadere la regina al 
passo necessario per il suo scettro, e per il suo 
onore. 

L’ imperatore non volle entrare in argomento tanto 
delicato, e tanto estraneo alla politica: ma 1’ Imp:- 
ratrice prese la cura di convincere la Regina: e v'è 
chi perfino ha narrato che vo colloquio segreto ebba 
con essa alla frontiera. Il colloquio non esiste. Esiste 
però una serie di dispacci, i quali non sembra che 
facciano molto onere ad Isabella, e nemmeno faccia- 
no fede di estrema cortesia per parie soa verso co- 
loro che s’immischiavano pel suo interesse in certi 
suoi affari. Fatto sta che Isabella rifiutò recisamente 
ad Eugenia di separarsi da Marfori 6 dichiarò che 
egli l avrebbe seguita anco neli’ esilio, quando una 
passeggiera disgrazia la obbligasse a lasciare i suoi 
Stati. 

Tutto questo ha fatto si che |’ imperatrice si è 
sdegaata 6 ha compreso come bene impiegata fosse 
la sua protezione: e ciò che più |’ ha srritata, è 
stato l’annunzio che Isabella conduca seco Manfori 
ib Francia, abusando manifestamente di una ospita» 
lità generosamente offerta. » 


— Il Gaulois assicura che 1 unione fra il generale 
Prim e i generali dell’ Unione liberale è intera 6 
assoluta. Nemmeno la più piccola divergenza esiste 
fra loro, come non ve ne ha fra gl' intenti del partito 
progressista e quelli dell’ Unione, frazioni ambedue 
del gran partito liberale. 

Nessuna difficoltà non può del resto sorgere tra i 
due partiti coalizzati, perocchè tutte le questioni 
d’ attualità furono risolte nel modo più: preciso, ,ed 
è stato convenuto di lasciare intatte tutte quelle 
dell’ avvenire alla suprema risoluzione della sovranità 
nazionale. 

Fra gl’ impegni presi mutuamente havvi quello, 
so siamo stati bene informati, di non ammettere la 
reggenza in nome del principe delle Asturie. 

Ni la madre ni el nino, nè la madre nè il figlio, 
tale paro sia stata una deile primo condizioni della 
coalizione. 3 

Per l’ esecuzione di questo programme, come per 
toiti gli atti della rivoluzione, noi ne siamo sicuri, 
«il più perfetto accordo regoerà ‘ra i capi progressisti 
e quelli dell’ Unione. Por quanto riferiscesi ai gene- 
rali, e speciaimente ai generali Prim e Serrano, uo 
solo desiderio li anima, quello di eccliasarsi l’ uno 
innanzi all altro, in modo da non formare che una 
sola personalità. 


rente, nè io nè altri lo crede. Se dunque il Muni- 
cipio, a dispetto di sì benigoa opinione, non ha cra. 
duto di contare sulla filaatropia dei nostri famigliari 
di Eppocrate e volle che le core fossero prafferie 
agli infermi indizeoti da chi per dovere era tenuto 
a proferirgliele, perchè soffre che l'assistenza di cui 
abbisogoano le donna che sono in partorire, siano 
commessa all’ altrui arbitrio invece che loro sia dato 
senire da chi ha sacro obbligo di farlo? 


dappresso la condizione economjca delie nosira leva. 
trici, non esiterà a credermi se io afformo che que. 
sta condizione è nel massimo Înr numero assai me- 
schina, essendo quasi tutte privo di censo proprio, 
e non avendo quindi aliro mezzo a campare la vita 
che gli esigui redditi della professione, redditi cho 
loro bastano appena a procacciarsi il quotidiano pa 
ne. Poichè, meno alcune privifegiate, esse non solo 
devono in mercede dei loro duri servigi starsi con- 
tente a pochissime monste od a sterili protost: di 
riconoscenza, ma anco sovvenire delle loro alemosioe 
talune delle partorienti onde far sazia la fame di 





“Toro stessi indumenti per cuoprire le nudità della 
medri 6 dei neonati, Fra i tenli medici’ nostri sa 


Comm. Fasciotti riuscisse di attuare parecchi . utili 
provvedimenti accennati nel suddetto suo discorso. 























tà; non si abbia a gridarlo meno sollecito dalle «orti 
delle madri miserelle di quello che to siano i Muri. 
cipii delle nostre più umili Comuaità villiche, press 
le quali ci ha sempre col medico anco una levatriy 
stipendiata. 


Archivil venetf. feri il deputato Giaco- 
melli trasmetteva al Sindaco di Udine due impor- 
tantissimi volami per la storia del Friuli che ap- 
partenevano all'Archivio dell'ex Iotendenza di fi- 
nanza e furono nel 1852 esportati a ‘Vienna. Qae- 
sti due volumi vennero. dal Governo d' Auetria cone 
segnati ai delegati italiani anitamente a tutti i que. 
dri che nel 1866 erano stati tolti al Palazzo reale 
di Venezia, ed ai documenti, coi quali dalla pace 
di Campoformio al 1866 vennero derubati gli Ar- 
chivii dsi Frari e della: Marciana. 

Sappiamo che i quadri ammontano ad oltra cento, 
@ tra questi alcuni prziosissimi del Tiziano, del Ve- 
ronese, del Tintoretto, meotre i documenti stanno 
inclusi in 87 cassoni e contengono quanto di più 
antico e di storico apnoveravano gli archivii di Ve-- 
nezia. 

In tal modo la convenzione stipulate ia Firenze 
addi 414 luglio a. d. tra i Commissarii italiani ed 
austriaci in base all’ aoticolo XVIH del Trattato di 
pace 3 ottobre 1866, relativo alla restituzione dei 
documenti storici e degli oggetti d’ arte tolti al Lom- 
bardo Vensto dal 4797 dai 23 luglio 1866 ebbe ia 
sua completa esecuzione. 

.I signori Giacomelli e Gar si lodano molto della 
lesltà 6 cortesia, con cui le autorità imperiali sod 
disfecero al loro mandato. 


Due pesi e due misure. Sotto questo 
titolo un medico cittadino ci scrive le seguenti cone 
siderazioni, che noi raccomandiamo all’ onoravole 
Municipio : 

Anche nell ordinamento sanitario stanziato dal Mu- 
nicipio' nostro prevalse questo non equo cons glio, 
poichè mentre eleggevansi e stipendiavansi  cioque 
medici perchè soccorressero agli infermi poverelli 
della Città e del Suburbio, lasciavansi le madri in. 
digeoti destitute d’ogoi ajuto fra i dolori ed i rischi 
del parto e nei penosi travagli dl puerperio, noa 
avendosi mai eletta nessuna levatrice onde provedere 
a tanto uopo. 

Si dirà che queste meschine trovano però sempre 
nella carità delle nostre mamnitne chi le ajuta in 
sì dori frangenti? Ed io a rispondere: perchè dai 
medici non si è aspettato altrettanto? Si è forse 
creduto clie io quei signori noa aligaassero quei 
sensi di umanità che fregiaoo l'animo delle leva» 
trici? O si è furse immaginato che la condizione 
economica delle donne che mioistrano ! uflicio oste- 
trico, sia tanto migliore da quella dei medicanti da 
poter ad esse permettere di esercitare l’arte: loro 
per puro amor di Dio? O si è riteouto forse che 
le cure che prestano*le prime sieco men gravi di 
quelle che incombono ai secondi? 

Rispondo sicuramente a sifatte questioni come chi 
sa di avere a guida del suo ragionare la logica @e 
l'equità. Che tra la schiera numerosa dei nostri me- 
dicauti non ci avessero taluni che per sola carità di 
prossimo fossero concorsi a giovare l umanità soffe- 


X 


Nuovo lavoro di Luigi Minisini 

Il nostro ormai eminente Artista’ Luigi Mutisin 
prosegue ad onorare se stesso è la Patria ‘Friulava, 
Ua suo nuovo lavoro, non dei pù grandi par la molg 
ma dei p'ù egregi pel werito artistico, è una nuova 
gemma nella collana di opere esimie ché circonda 
splendidamente il: suo .nome. È un monumento alla 
memoria di quell''Uomo illustre per bella‘ mente, 
per magnanimità di opere benefiche, per digità în. 
contaminata di vita che fu il Conte Nicolò di Mani: 
go. L'opera fa allogata all’ Artista dal Nab. Co. Pie 
troaptonio d’Attimis-Mauiago, il quale alla gratitudine 
con che lo Zio defunto retribuivagli le sue ‘cure fi 
Uali assum»n.lolo a figlio adottivo . ed istituendolo e- 
rede, corrispose con questo alto di gratitudiae. Il 
cancetto dell’ Artista non, ha nulla di comune coi 
soliti ritornelli ed esce bellamente dalle. condizioni 
particolari del sogretto. N-ll’ ultima terza. parte della 
sua lunga vita il Conte Nicolò di Maniago era rima. 


nella virtè si faceva sempre più degna di aprirsi a 


anime buona e alla quale aspirava con quella vira 
speranza ‘che è al massimo conforto di, chi sente co 
me lui profondamente fa Cristiana Religione, Occor. 


evidente questo concetto, @ il Munisini ?a trovava iù 
uno degli atteggiameati più cari e b4revohi in cui 
Gesù Redentora ci vien dipioto dal Vangalo, cio 
nel’ atto di dare la vista 21 cieco nato, Due figura 
in rilievo formano la composizione, quella dal Cristo 
seduto, benignamente dignitoso, quanto semplicemeate 
altrettaoto soavementò pinneggiato, coll’ emblema della 
croce cha si distende obbliguameota sut braccio si. 
nistro e coì destro proteso ia atto di t:ccare col di- 
to miracoloso l'occhio ‘cieco dell'altra figura; che è 
? effigie fodela dal Cinto N cotò,inchinato riveren- 
temente colla persona ed erat'o' fiduciosament: col 
votto verso il suo Salvatore. L’ espressione delle due 
faccio è propriamente quella del Cristo @ del Cri 
stiano. Quella volta io su del Conte Nicolò ci fa sot 
venîre la scultura, più che descrizione, che ci Î' 
Denta dei ciechi nel decimoterzo del Purgatorio. L: 
gravità delle pose, la naturalezza «della movenze, Ì 
pio sentimento che spira da quel marmo insensitirà, 
fanta vita in tanta calma, tanta fivitezza io tao 
somplicità ci mostrano quella squisitezza che realt 
sì distante l’ artista egregio dall'artista volgare, Par 
tista dell'idea e del sentimento dall’ artista della formi. 


P. AG 
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Un caso da risolversi. N sig. T. ML 
fece acquisto in Germania di uo fucila da cscon 
per proprio uso. S È 

Giuoto al confine, e presentatosi alla Dogsna di 


cile rifiutaodasi di ricoosegoarlo al sig. T. M, 
prima non gli prescatava il certisicato di avere r8 
gatare denuncia alla Aotorità Polnica per fa 1mpor* 


legge di P. S. 20 Marzo 1865. 

11 sigoor M. che sa leggare, 3° avvide che quel: 
l'articolo riguarda colero che importano dall' estere 
armi în quantità eccedente il proprio uso, è persa 
credette di fur atteato l'illastrisimo Ricevitore, chè 


Ora si secondo puoto. Chi, come mo, hs studiato 


Lagiorgiolo Ricevitore sta duro, e vuole il Cer 
cato, È 
Che fara ? il sig. M. produce al Sindaco di Nor 

gio anatoga istanza 20 settembre N. f767, o questi € Hi 
Nota pari data e N.o sì rivolge Detegato di P. S. 10 È 
Tolmezzo, il quale il A detto mese sotto i N° 
41002 rispatde «che l'articalo dî dela lege? 
P. S. 20 Maggio 1805 @ l'articolo 18. del Hegel 
mento 18 Maggio 1865 contemplano tl caso di Î? 
Iroduzione d'armi estere in una certa quantità, pe" 


uelle infelici, e spogliarsi sino di qualche brano dei 


sto cieco @ intanto la sua anima sempra cresceri A 


quella luce iadefettibile ch: non è più soggetta alle # 
riceade e int-rmittenze del giorno e della notte. Ora Ji 
egli è arrivato a quella luce che è il premio dello Ki 


reva periaoto una forma che rendssse sensibile ed BÈ 


Pootebb:, quel chiarissim» ricevitore trattenne il fu- BÉ 


tazione di uo facile, a termini dell'art, 31 della BI 


egli importava un solo fucile, e per proprio uso; DI ; 
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E coi di richieda spaciale facoltizzizione, la qualo non 
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SUR qecorro punto par chi vaglia impartara an goto fa: 
1 istà i cilo da valorsono por proprio usn, che porciò Dos 
+ chi Buco proveedimento potova addotarsi sull’ istanza dol 
più Moss Mil qualo restava d'altrondo abbastanza garan» 
an) | jio dall'avuto pormasso por porto d'arm. 

Pers. O Tauto vien comunicato al Big M. con _ attargato 
Pachi BR Decreto 23 settembro p.p. N 1792 dil Sindaco di 
ron RD Moggio, è si affretta guiodi di Duovamonto presontarsi 
giorn; Mi ala R. Dogana por ritiraroi il suo fucile. - Ma qual 
Later o ameno del maggilico Ricovitore sta ancora du. 
Parer na 0 pod vuole consegnare l'arma 30 prima noo gli 
"do porsengono chrare istruzioni, cho assarisce di mpe» 


tore dalla Rsa Direzione Compartimontale delle Ga- 
I palle, trattandosi di caso importante, e fa ta parapi. 
N cacissima osservazione cha | esibitogli decreto è fir- 





subi : mio dal S:ndaco di Moggio, e non dal Delegato di 
enti È Pubblica Sicurezza, i . È 

i MI pubblico i commenti, 8 noi speriamo cho non 
licipiy Ei gi vorrà dimenticare nell'oscuro paasello di Pontebba 
io figua sl eminente impiegata, che pal suo vasto ingeguo 
ds È vorremmo decorato dei soliti ssati, certi che al nostro 
etti, ki voto si upiraono tutti coloco cha ebbero il non sol- 
02 im kecitato onore di conoscerlo, 
nota. Moggio, 5 ottobre, o 
I Con. x 
pron _ nti 
rad. È} Acerivio Giuridico dî Pletro El. 
tun I Jero. È uscito il fascicolo I. del volume IL di 
cha, È questa importante pubblicazione, 6 contione le se 


F:} guenti materie: Pertile, Counì sulle fonti giuridiche 
Bi dalla caduta dell'Impero romano fino alla disso'u- 
Fi zione di quello de’ Caroliagi — Schupfer. Dagli or- 
Fi dioamenti economici in Austria sotto Maria Teresa. 

— Pacifico Mazzoni, Della responsabilità dei con- 
duttori in caso d’incenlio, — Ds Giorgi. Dile 


rali 
som 
funi. 
resi 


una È 
7 i Legis actionis nell'antico diritto romaao, per France- 
X ‘$ sco Buonacini. Serafini, Rassegoa d’ opere giuri» 
si i diche olandesi. : 
tal i Rassegna del militari In conge- 
sn BE do Fllimitato. Per norm: di quanti possono 
lac, ES aversi interesso crediamo opportuno ri verire alcune 
dels BI delle principali disposizioni contenute in una circo- 
usa E Tare del ministero della guerra in data 27 scorso 
od RR ssttembre, cencernente la rassegna dei mulitari che 
call prescatemente si trovano in congedo illimitato. 
ente, Questa rassegoa avrà luogo nel giorno di dome- 
i io BR nico, 15 novembre prossimo. 
soi» B Nello scopo di maggiore economia e di facilita» 
Pi BE sione ai militari è stabilito che la ‘Rassegna venga 
dio: Bi eseguita in ogni capoluogo di Mandamento, col 
of: E quale temporamento si risparmierà di corrispondere 
o 6 BR gi rasseguandi la indennità di via, scegliendo wo gior- 
e. ll BE no festivo e concertando le cose in modo che cia- 
i coi BE senno individuo possa nel giorno stesso far ritorno 
Li001 IB a casa. > 
della Sono chiamati .a. questa rassegna tutti, senza erce- 


i zione, i militari ju congedo illimitato appartenenti alla 
°d La categoria delle. classi 1837, nella quale sono 
# compresì'i napoletani reipuisiti per la teva del 1861; 
7 1896, nella quale sono compresi i toscani appar. > 
A teneoti alla leva sulla classe 184f; È 
i 4850, 1851, nella quale sono compresi i veneti . 
T requisiti deli’ Austria nel 4863;% © 
fi 4849, nella quale sono compresi i veneti pure 
f requisiti dall’ Austria nel 1864 . 
Î 4843, uomi del Genio evdel Treno, mandati per 
i aptecipazione in congedo illimitato. 
Noo sono chiamati a questa Rassegna gli uomini 
delle seconde calegorie di qualunque classe, nè quelli 
delle provincie veneto requisiti prima del 1868 dal- 
S l'Austria, e che appartengono quindi a classi anie- 
Hi riori a quella del 4841: italiana, perchè non aveado 
i fivora servito nell'esercito nazionale, sono privi di 
corredo. . 

Quantuoque la rassegna debba per massima effet 
tuarsi nei singoli capilu»ghi di mandamento, i comano» 
dioti generali di divisione, tenendo conto delle spa- 
* cisli esigenze delle varie località, potranno, ove le 
i dwlanze lo permettano, convocare i militari di più 
PO mandamenti, ia un punta solo, 0 viceversa far ese 
i guire la rassegoa in più Comuni d'uno stesso man- 
damepto, sffiachè si raggiuuga lo scopo che i rase 
grandi non sieno obbligati a pernottare fuori del loro 
domicilio. na 
Î Nelle Città dove il numero dei rassegnandi sia 
È molto ragguardevole, la rassegna si dovrà fare per 
5 sezioni in separate località per evitare la soverch'a 
agglemeraz one. 

ai individuo delle classi chiamate alla rassegna 
è ip obbiigo di presentarsi personalin»nte al luogo 
«I suo domicilio regolare, ‘cà a quello dove con- 
©‘; alla Jeva 6 dov’ è inscritto sui ruoli militari. 
‘A coloro che per ragione. d'impiego 0 di lavoro . 


poraria d mora fuori della kro provincia, è concessa 
ficoltà di farsi rappresentare alla rassegua da qualche 
Parente, il quale dovrà giustificare l'assenza mediante - 
Ipposito certificato cerziorato dal Comune, ed esibire 
il foglio di congedo illimitato non che. gli effetti mi-- 
litari deti’ assente. Lo stesso .dovran fare colo o i 
quali sì trovino impedili per malattia 0 por causa di 
forza maggiore; e chi li rappreseoterà alla rassegna 
atrà da esibire, oltre gli effetti militari, anche il re- 
Tnivo certificato, auteoticato dal Comune dichiarante 
li malattia o la causa d’ impedimanto. È 

I mibitari che non si presentino o non si facciano 
Tippresentara nei modi suaccenuali, incorerapno ia 
Stere putiiziovi che sarano ulteriormente determi. 
Nale,ed in consimili punizioni incorreranno pure-coloro 
che risultino sprowisti dei principali capi. di corredo 
militare, opure gli abbiamo ridutt. fuori d' uso. 

Sirapno soggetti sd immediata repressione coloro 
che si presentino alla Rassegna con mudi indisciplie 
Pali 6 sconvenienti, ed i comandapli di proviocia, è 
tenore del Regolamento sul reclutamento, hanno fa- 
coltà di applicare direttamente lo punizione del car- 
cere da 3 a 43 giorni. 







xi trovano assenti dal loro domicilio ed hanno tem- |. 


y2 4 


i 


GIORNALE DI UDINE 


Vonondo a risultaro che talua militara sia di de- 
holu costituzione, uvrero affettto da visibile imperfo. 
ziono od iafermità, l'ufficialo rassegoatore no farà 
oggetto di annotaz one, 

Apposito manifes:o, contenoate l'ardine della Ras: 


segna, il luogo e l'ora della medesima © le princi» 


psli disposizioni che poc'anzi accennammo dvrà 03 
soro, per cura doi Comandanti miutari di provincia 
e doi risportivi Siadaci, pubblicsto in tatti i Comu- 
ni del Regno quiadici giorni prima di quollo come 
sopra flssato* por la Rassegna, 

Mentre, come si è detto, il Ministero della guer- 
ra si riserva di stsbiliro le punizioni da infliggorai 
ai mancanti ed a coloro che risulteranno avera sciu- 
pati i loro effetti di corredo, iniendo di accordare ai 
Comandanti generali dello Divis oni i necessasi po- 
teri discrezionali, circa a qualsiasi emergenza che si 
tifarisca alla Russegoa. Salvo il caso d' intemperie, 
la Rassegna dovrà eseguirsi all'aperto ed i Sindaci 
hanno il debito di concorrere e adoperarsi per l'ap: 
prestamonto c inveniante della località opportuna. 

Gli oggetti sui quali si eseguirà la Rassegna per 
coustatarno lo stato di servizio sono, secondo le varie 
armi: ; ; 

Kepri, cappelli (da ‘bersaglieri), elmi, koibak, cap- 
potti, pastrau, mantelline, tuniche 0 giubba di pan 
no, paotaloni di: panno, zaini o valigie, nonchè tatti 
gli oggetti di piccolo corredo. 

- 


NI Campo di Pordenone. Nelli Nazio- 
ne laggemmo un articolo sulle esercitazioni militari, 
da cui togliamo il segueate brano: 

Il Campo di Pordenone segna quest'anno nn vero 
e notevolissimo progresso, nella istruzione della ca- 
valleria, Consacrato in modo ‘speciale alla scuola 
iadividuate del soldato a cavallo, ha servito «anzi 
tutto ad identificare, per così dire, il casallo col ca- 


liera: ad avvezzare questo a trarre il maggior partito ‘ 


possibile da quelto. La nostra cavalleria era spesso 
rimproverata per Ja lentezza della sua aoda ura, 6 
per la poca resistenza dei cavalli. AI Campo di Por- 
denone è stata corretta la prima, ed accostumatì i 
cavalli ad un passo più celere ed a soppottara mag- 
giori fauche. Di più, s'è fatta una scuola utilissima 
tanto pei cavalieri quroto pei cavalli intorno al sape 
rara gli ostacoli, modificando essenzi:imenta i siste. 
mi in vigore, ed insegaando ai caralli, a furia di 
dolcezza e d’ educazione, ‘a vincere difficoltà, che, 
mesi or sono sarebbero state considerate da molli 


insuperabili. 


Ed ecco l'ordine del giorno, che fu stampato dal: * 


V Esercito, cui il geuerale Da La Forest ha ema» 

nato per la chiusura di ques o campo: 

« Pordenone, 29 settembre 1868. 

« Domani, 30 corrente, sarà sciolto il campo. Le 
truppe rientreraono alle loro strnze d'inverno a se- 
conda degli ordioi già ricevuti. 

« Ufficiali, sot? ufficiali, caporali e soldati! 

» Compagno delle vostre fatiche, prima di lasciarci 
sent» la necessità di esprimervi la mis soddisfazione 
per la buona volontà e disciplina colla quale adem- 


doveste comniera vi «resero più ingrata la vita del 
campo, ma ciò non valse a diminuire la vostra atti» 
vità, ed io noa ho che-eocomii a farvi. 0/00 

« lo serberò sempre grata memoria di voi e di 
questo campo, che ci vide ‘per la prima volta riuniti 
nel comune intento di portare l'arma nostra all’ al- 
tezza dei progressi che vanno compiendosi pegli al- 
ici rami dell’arte militare. To ‘devo assicurarvi che 
il psese non ha che a bene sperare da voi. .. 

« Devo poi rivolgere i miei più siaceri ringrazia» 
menti si sigoori comandanti di brigata e di corpo ed 
ai signori capi servizio, i quali coll’ intelligente e va- 
lido loro aiuto mi resero più facile l’onoravole in- 
carico di comandare questo campo. » 


L'uviforme militare in teatro. — 
La prefettura di Torino diede l'ordine ai direttori 
dei teatri di quella città di non .porre mai sulle 
scene l'uniforme del postro esercito, e della nostra 
marina . Benissimo! Vorremmo che quest’ ordino 


i. fosse dato da tutte le prefetture. 


Teatro Nazionale. Questa sera la dram- 
matica compagnia di G. Mozzi rappresenta uo dramma 
ipuitolato: I Bravo di Venezia ossia La Mascherata 
“gol tremendo esecutore del Consiglio dei dieci. 


— eten — 


CORRIERE DEL MATTINO 


— La Gazzetta di Torino ha quanto segue: 
* Ci si assicura da Firenze che dietro ua dispaccio 
spedito ‘a Palazzo Vecchio dal cav. Nigra, nostro mi- 
nìstro a'Pasigi, una missione speciale della più alta 
importanza sia stata affidata al commeadatore Barbo- 
lani, segretario generate al miaistero degli esteri. 

Sl nostro corrispondente crede sapere si tratti della 
conclusione di nesoziati riguardaoti |’ immediato ri- 
tiro delle truppo francesi da Roma. 


— Leggesi: nella Nazione che avendo il conte 
Guido Borromeo persisuto ‘nella domanda di dimis- 
sione dalla carica di segretario generale del Mioiste- 
ro dell'Interno con tanto onore da tui sostenuta dal 
decembre cel decorso anno a questa parte, sarò, a 
quanto assicurasi, surrogato dal comm. Gerra prefeo 
di ‘Salerno, che -assumerebba 1’ officio fra pocìi 


giorai. 

— Si perla di manifesti repubblicani che fareb- 
baro capolino (oltre Firenze) in altre città del regoo. 
Provideant consules, perchè certe sicurezze 6 certe 


piste-ai vostri doveri. Le numerose esperienze che: 


noncuranza nan pijino più di stagione e vi sana 
sintomi che bea curara radicalmanto. Cosi l'Opi> 
nione nazionale. 


.. = Il ministero preoccupato dai gravissimi incon 
‘venionti che: derivano dalla continua emigrazione di 
fanciulli italiani condotti all’estero da barbari specu. 
latori, sotto il pretesto di esercitare il mostiere di 
suonatori ambulauti ed altri consimili, incaricò una 
commissione di stodiara e proporre quei  provredi» 
menti legislativi che siano atti ad impedire uo traf- 
‘ fico cho in definitivo costituisce uo’ igoomioia a 
pregiudizio del nome italiano, 

‘La Commissione ha già terminato il suo compito, 
ed ha elaborato un arogatto di legge che sari posto 
tra i primi in discussiona alla rizpertura ‘del Par- 
lamento, e che, speriamo, portera rimedio ad un 
male di cui più volte si occupò non solamente la 
stampa nazionale, ma eziandio la straniera. 


—I giornali pubblicano un proclama dei repubbli. 

capi spagnuoli, il quale si riassume così: 
« Repubblica federale. 

« Eipartero, presidente del Consiglio dei ministri 
nominato dalle Cortes, ma acclamato provvisoriamente 
sinchè il Congresso si riunisca. i 

« Suffraggio universale. 

« Diritti individuali. 

« Neutralità intera ed assoluta in caso di guerra 
tra la Francia 6 la Prussia, o qualsiasi altra Potenza. 

« Congedo assoluto ed immediato dato a tutti i 
soldati, 

« Ristabilimento immediato della legge di discen- 
tramento del 7 febbrajo 1823. 

« Viva la Repubblica federale. » 

La nomina però di Serrano al posto, in coi gli 
autori del proclama vorrebbero Espartero, mostrerebbe 
‘abe.il programma della Repubblica federale son è 
, quello che ha ia maggior probabilità di riuscita. 

* Il proclama parla pure dell’ ucione col Portogallo, 
ma conchiude che non si deve forzare loro la ma- 
no, che verranno poi se vorranno, purchè, ben s'in- 
tende, facciano prima sgombrare la casa di Braganza. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STRANI 


Firenze, 7 Ottobre 
RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


Parigi 5. L'Étend., parlando della prote- 
sta di Isabella, dice che l’espressione dell’ illu- 
stre alleato è pura forma. Il solo alleato che 
possiamo avere è il popolo spaguuolo rappre» 
sentato dal Governo che esso si sarà dato. 
L' Étendard termina sperando che Isabella 
non penserà che l’ ospitalità francese possa 
coprire completamente progetti od atti con- 
trari alla neutralità intiera e assoluta che il 
“| Governo imperiale si impose verso gli affari 
spagnuoli. 


L' Étendard dice che gli unionisti e pro-_ 


gressisti ottennero la maggioranza nelle ele- 
zioni della Giunta di Madrid. 

Olozaga, che trovasi sempre a Parigi ricu- 
sò di far parte del governo provvisorio, ben- 
ché sia perfettamente d'accordo coi capi del 
movimento. 

Montemolino presentossi alla frontiera spa- 
gnuola calcolando sopra alcuni aderenti che 
gli mancarono completamente. È inesatto che 
siasi recato a Madrid. 

Madrid 5. La Giuota delegò Serrano 
ad esercitare il potere supremo e a nominare 
il ministero che reggerà fino alla riunione 
della Costituente. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un de- 
creto che dichiara vacanti quasi tutti i posti 
militari, e delega alcuni generali ad occu- 
parli. 

Le truppe di Andalusia, accampate nei 
dintorni di Madrid, entreranno domani nella 
ciltà. 

Madrid 5. Olozaga rispose che il suo 
patriottismo gli consigliava a non venire a 
Madrid, finchè non siasi sostituito il Go- 
verno. 

La formazione del ministero è aggiornata 
sino all’ arrivo di Prim. 

Il Mioistero sarà probabilmente così costi. 
tuito: Rivero giustizia. Ruiz Zorilla interni, 
Sagasta lavori, Ayala Colonie, Lorenzana 
affari esteri, Figuero le finanze, Topete 
marina. 

Serrano pronunciò un discorso in cui disse 
che la pace continui, che la fiducia non di- 

; minusca, che il magnifico spettacolo, ammirato 
da tutta Europa, non sia interrotto. L'unione 
e disciplina dell’ esercito, la sua fratellanza 
col popolo e il patriottismo termineranno l’o- 
pera della rivoluzione evitando egualmente la 
reazione e il discredito proveniente dal di- 
sordine. 

Madrid, 5. (sera.) Serrano ricovetto al- 
cune notabilità delle corporazioni, 

Fannosi preparativi per ricevere domani 
Prim. 

















crm 
Il fratello di Olozaga parti per Parigi. La 


protesta di Isabella, riportata dai giorcali di 
Bajona, eccitò soltanto disprezzo. 


Parigi, 5. Li Consiitutionnel smentisca la voce 
cho stiasi ueguzisa/o un trattato per l’uniono com» 
morcialo e militiro fra Francia 6° l'Olanda. Questa 
asserziono è priva d'ogni fondamento. 

Copenaghen 6. Apertura del Rigsdag. fl 
discorso roale accennando allo Sleswig, dice che 
lo trattative colla Prussia per |’ esecnzione dell’ arti. 
colo del trattato di Praga relativo al libero voto del- 
la popolazione dello Scleswig rimasero senza risul. 
tato, fl discorso soggiuoge: Îl nostro apprezzamento 
sull» soluzione che viene: reclamata dalla giustizia 
e dal bene inteso interesse de’ due Stati non si è 
modificato. Dobbiamo considerare come nostro primo 
dovere di non venire ad un ascomodamento che, ol- 
trechè nor corrispondere alle aspirazioni delle. po- 
polazioni, metterebbe Ja Danimarca in situazione dif- 
ficile innanzi la Potenza colla quale desidera mante- 
nera sinceri e amichevoli rapporti. É da sperarsi che 
la Prussia compreaderà queste iconsiderazioni, e ad: 
diverrà al desiderato scioglimento della questione. 


NOTIZIE DI BORSA. © 


Parigi 6 ottobre 





Rendita francese 3 00. . +... 6945 

» italiana 5 009... .. ..° 5235 

(Valori diversi) È 

Ferrovia Lombardo Veneto . . . . . 407— 
Obbligazioni » » «0004 + 246,28 
Ferrovie .Romano =... .. 0... 4h 
Obbligazioni » «000000 + + + 109.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . .. 44,50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 434.00 
Gambio sull'Italia . ....... 7.42 
Credito mobiliare francass =. . . .. 271 


IFirenze del 6. NE 

Rendita lettera 56.55 — denaro 56.50 —; Oro lett, 
24.47 denaro 24.45; Londra 3 mesi lettera 26.97. 
danaro! 26.95; Francia: 2 mesi 107.50 denaro 


. Vienna 6 ottobre 
Cambio su Londra dh adele Salsa 
Londra 6 ottobre 

Consolidati inglesi . . . . ... 





94, 518 





Trieste del 6. 

Amburgo 83.25 a 85.-— Amsterdam 97.96 - a 78,— 
Auversa—.— a-e.—Augusta da 96.50 a 96.25; Parigi 
485.902 45.80, 11.42.35 a 42.20, Londra 116.—-a115.65 
Zecch. 8.55 1/2a -6.54 152 da 20 Fr.9.25 4/2 a 9.25 
Sovrane 11.72 a 414.70; Argento 35 a 144.25 
Colonneti di Spagua—.-=a-=— Tallori—, = = 
Metalliche 56.75 a —--; Nazionale 61.75a —— 
Pr. 1860 82.75 a —.-=; Pr. 1864 93.12 4j2.a—— 
Azioni di Banca Com, Tr. —; (Cred. mob. 206.50 a 
—.— Prost Triosta —— a—,—; —— a 
—.- a —.—; Sconto piazza 4 a 3 5j8; Vienna 
4 4a È 








Vienna del - 5 6 

Pr. Nazionale + — fio 641.70 © 61.80 

» f860conloti. .» 82.50, .! 82.60 
Metallich. 5 p. 0g =>» |56.75-57:50f88.70.57.50 
Azioni della Banca Naz. » Mi 722— 

» delcr. mob. Aust.» | 206.50 206.80 
Londra . . , +» | 116- 116— 
Zecchini imp. . . .» 8.54 — 5.83 
Argento . . ...a 113.65 113.75 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 


@ GIUSSANI Condirsttore 





Dalla r. Prefettura ci venne comuni. 


cato il seguente: 
AVVISO 


Si richiama l' attenzione . pubblica sul Reale De- 
creto 23 agosto p. p. N. 4591 inserito nella Gazzete 
ta Ufficiale del Regno del 22 cadente N. 258 mercè 
cui vien rettificato un errore di cifra incorso al $$. 
4 dell'art. 3 del Regolamento approvato col Regio 
Decreto 8 Settembre 1867 N. 3932 per la deriva- 
zione delle acque pubbliche. 

Jo conseguenza di questa rettificazione il suaccen» 
nato paragrafo di d.o articolo 3.0 resta stabilito co- 
me segue. 

» Questo piano sarà in iscala non minore da fa 
2000 (da uno a duemilia) » 


La Camera di Commercio ed Arti 
della Provincia di Udins 


con Avviso 27 Settembre p. p. N. 228 ha notificato 

alli Sig. soscritti presso la medesima a sema di Bachi . 
per l'allevamento 4869, che dal 4 al 30 Novembre 

P. v. aerà luogo nello stesso Ufficio la distribuzione 

delle sementi Portogallo verso resa della relativa 

Bolletta e il pagamento a saldo, di Is. L. £.50 

per ogoi oncia soltile veneta. 

Ha pure ricordato agli inscritti per Cartoni Ori: 
ginarii Giapponesi annuali il precedente suo Avviso 
18. Marzo decorso N. 50 affinchè non trascurino, 
entro il corrente mese dî Ottobre, il secondo versa» 
mento nella proporzione di 7, L. £@, per ogui de- 
cime di azione prenotata onde ottenere sulle dollett 
il timbro che le avvalori. 




















ATI URFIZIALI 





PROVINCIA DI UDINE 
Distretto dî Udine Compnedi Pradamano . 
Avviso di Concoino 


Da oggi a tutto 20 corò. restà' 2 
per una seconda volta il concorso ai se» 
guenti posti, ciod: . 

4. di Maestro di III classò raralo in 
feriore, in Pradamano.Lbvaria, coll’ antito 
stipendio di’). 700, verso l° obbligo di 
impartire | istruzione. due'voltò al giorno, 
cioè: urià volta ‘in Pradamario, ed vba 
volta nella vicina Lovaria, 

2. di Maestra di III, classe rurale in- 
feriore, ia Pradamano, con l’annuo sti- 


Glì aspiranti a detti posti dovranoo 
presentare le daro istanza a questo pro» 
fgcollo, corredatò dai seguenti documenti, 


1. Fedo dì nascita. dalla 
arlando del Maestro, chi 
+ «glî. anni -48, e parlando della 'Mabstàa 

* ‘che ha compiti gli anni 417. 

2, Fedina ‘polilica e criminale, ed ate © 
"testato dî. moralità rilasciato dal Sindaco 
dell ultima biennale dimora. 

i .+_8. Certificato medico ‘di ‘sana fisica 


-1.%, Patente di idoneità all'insegnamento. 
8. Tabella dei servigi al .0aso ‘prestati. : 
(Si avverto «che la nomina rd di spet 

tanza del Consiglio Comunale. 

Dall’ ufficio Municipale. — 
Pradamano, 4 ottobre 4868. 


Giovanni Deganutto 





istri di Porderione-—. Comunedi:S. Quirino 
IL MUNICIPIO AVVISA 


Ché ‘a «tutto il giorno +2 ottobre, re- 
concorso a due posti dî 
fementari “di JI ‘Classe’ rorele; 
‘él Comune, - con anfiuo ’ 
L. 850,= personali; e per 
nestra con l’ onoratio di 
con ffagamenti mensili postecipati; 
Le istanze saranno corredate a senso 
di Leggi; rimanendo a nomina di spet- 
tanza di questo Consiglio, 
. Fra i carichi che riguardano tale pare 
sonale insegnante, si ricorda l'importante 
+ stipz0n0 degli aduli 





DISTRETTO Di PALMANOVA 
Manfelplo di Blelntoco 


È aperto il Concorso in questo (o- - 
mune al posto di Maesiro per la scuola 
elementara maschiffé collo stipendio di 

.i&:1:1800, pagabili di mese in mese po 
1 atocipati coli’ obbligo della scuola serale - 


. (O o * 

3 i: Le istanze degli aspigauti. corredate. dai 
.° aitoli, valuti dal Regolamento dovranno 
«essere \prodotts: not più-tardi: del :26 ot- . 


Bicinioco di 4 ottobre 4868. 


NuficiPio DI TORREANO 
Atviso:di Coticorso 





giaro 2 agosto <a. c. si 
aperio il coricorso ai, i, 
sottoindicati in questo Comuni 
, Gli aspiraoti presenteranni 
giande al Municipio di To 
tardi del 20. Oyohre corre 


DA i ] 
itica © criminale 6 ate” 


GIORNALE DI ‘UDINE: 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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o verzzano confermati stsbilmente o li- 
canziati non cortispondendo, 
Aviano li 28 seltenibro 1888. 


fissiono nei luoghi soliti è triplica.i 4 
zione nel Giornale di'Udino. È nr 
‘Dalla "R."Protora 
Tarcento, 7. sottembro #868, 


i moralità rilasciato» dal Sindaco 3: Mastro a Tiozro collo’ stipendio 
3|1ldllcogo del ultimo domicilio. aonto «di ît.-4,.680'0 coll’ obbligo delle 
c)'Cortificato di-sana fisica cosituzione. | scuola saralo d' inverno, © festiva d'estate. 
‘d) Patente” d' idoneità, per I" istruzione 4. Maestra a Fagnigola collo stipéndio 



































































































È acélaitica elementare rinferiore. - | anovo di it,4, 650 e coll’obbligo della‘, far sn 11. R.1Protore 
* “La nomina'è di «spettaoza del Consi- | scuola mista comune por ambo i sessi. OLIVA SCOTTI 
glio Comunale. S, Mussira a -Corva cui pure vorrà. II Segretario +@-Nicolek 
Torreano 4. ottobre 1868. . ie] qua e milita coll annuo Giovanni. Tomasi; , 
Il Sindaco Ci stivendii so il io nu ! 1 
pendii: sono pagabili in rate 
Ma “i 1annuo RT I dovranno essere” E Ù sac 
4. ‘Maestro «io» Torreano ‘per l'.annuo fsh I ROTTA, ns CINI 476 , 
ipetdio di Lire 550 da soddisfersi di | ‘corredate dei documenti voluti dall’ art: : ; o ’ 
tibie È trimestre postociparumente. | 89 del regolamento 43 settembre 1860 | ATTI GIUDIZIARIE] EDITTO ea 
2: Maestro in Prestento per l'annuo | e presentate a questo. Protocollo entro it VAI o . R 
stipendio di lire 500 da soddisfarii comò ‘|‘34' ottobre ‘corrente. Si rende noto che ad istrnza di' Mx, {} 
sopra; if «e'nomine sono di apettaoza di que- | N, 4963 ‘f zaroli: Francesco ed ‘Antotiofa Piu BE 
3: Maestro in Masarolis pet i abbuo»f sto Consiglio Comunale silvo |° appro» EDITTO possidenti «di Teor contro Pietro; Pri: @ 
stipendio di lire 500 ds toddisfarki come -| vazione «dé! Consiglio scolastico’ Provid» cesco, Gio, Maria, Autre», Cattorina th BO 116 
sopra.” ciale, © lo-suddette scuole saranno atti: | ‘La R, Pretora io Targentordedoco a | RiBÌ fu Antonio, è ‘Regini: Marina ty BB azione: 
'A\drtesi che l' aspirante ioequest'ul» | mato ‘col principiare dell’‘asiib scolistico: | pubblica notizia che nei giorai 20, 30 | G'PSeppo, Fabiie Auna ved. Regini qui BE dell'e 
tima Idcalità dovrà conoscere anche la «| prossimo: . _ Ar vigti ottobre p. v. e 3 novembre succassivo ca poresnotania Regini Marlo, Fri, 6 dio di 
lingua slava. i] © Dal Municipio di Azzino, Decimo sempre dalle ore 40 ant. alle 2-pon, setono fu Giuseppe, Domini D.r Piero BEI cansido 
' di £ ottobre 4868. nelia sna residenza dinanzi apposita Com- Ifrstrocato di-qui curatore dell'assemtelRe MN pon ci 
o Il Sinda missione si terranoo i tre esperimenti Gli Mega oO IPO Io dell'ano BE li die 
È A-IPACE 4 asti petla vendita «déi sottoscritti im», "” a giacento To" non Deo AT do i 
N 4244 1 mobili esscouti «in odio di. Leonardo e | Ro, DO Boo 0410 Te ere EE TOO 
Provinbia diUdine Distretto di Pordenone ai Aotonio q.m Giacomo Gereito di Treppo. DI di 2 cana E n di le ce 10 Bi i Pod 
MUNICIPIO DI ZOPPOL : piccolo creditori ioseriti alle SEgUORII | Gi questa Pretura sarà ‘tegole As, pr BB prete 
Avutso di Gondeio |" 1 Condizioni la wenditn dei sotto. doscrittà-immebd: IR colonie 
Ta segaio a-deliberazone sousglirò | Proviasia di Ut Disretodi 8 Filo | "4. Gli sibili sanno venduti tano ‘ Me mprni A pie! 
48° luglio anno \gortente .si rando noto «GOMUNE DI MORSANO «qpiti cho separati; / zioni Aoc 
RAVO, i si bro pr 2. AI primo e secondo esperimento la ; a 
uu da > sai "ii ie. Avvlsò di Concorso delibera: non avrà luogo che: » prezzo di | ; pino e aa Dio ; pini 
strî e Mapsira elementare:di classe in A tatto î giorab 30 -ottobre.corrente .| "lima o superiore desumibile dal relativo 1 feriore alla .stima; «nel terso a qualu» Bg 10! 
feriore qui’sotto indicati. «resta aperto it contorso ai segnenti pusti gra nRO 4868; pl asi que prezzo, ribatdi 
Gli aspiranti dovranno insinuare lo | pet ssesizio sioitario nel Comune di | pisano seri croma A i de | ‘2 Ogni obiatore, eccotto ‘gli csv [af ronchi 
ti 
loro domande a questo Municipio entro | igorsano. Lio: sn cantata l'offerta: col de- | \ gi; depositeranno a sranzia dell'e. BA l'0PPO 
dl termine soprafissato, corredate dalli | 3) Medico condotto collo sti fpasito di 4,5 dell'importo di istima del | 1,r1,°;l decimo’ del vaiore di sti storia, 
‘seguieriti documenti : v osadio di L. 1234,87 !| immobile a coi aspira in :ralute d'oro | 04. ro ci sua 6 BB riusciro 
°°, Fede di nascita 4 pendio di N n o d’argento al corso legale; È l’‘intiero prezzo entro gioroi 44 rim- Arno. 
- Fede di nascita, a più indennizzo pel mante- &. Seguita Ja delibera, l’acquirepte | neDdo deliberatario, in moneta socante, oscuro, 
2. Fedina politica e criminale, ed. at- nimento del cavallo » 370.37 a n ARIDI 3. Dal previò deposito “e tal fimiis MB, Totti 
testato di moîalità rilasciato dal Sindsco dovrà nel termine di giorni :otta:xonti» fi pre! i È dare 0g 
del luogo dell'indriqnorstomicitio, ; -. sile -cefrispettivo sonvo L, 1606,9$ | DO versare presso la R. Agenzia Pro. | N00 sile concorrenza del foro credio Bf 250. P 
3. ICertificato medico di sana fisica | p) M ni n adio di L25926 | vincite del Tesoro io Udino in valato | 57" eponiat gli esecul:ati. fi digano 
costituzioni. 3 Te 4 E izione dal Coma dicendo » | SRONANII d'oro 0 d'argento al corso le- 4. Gli creauiane er ARNIROOO s È questi | 
4. Patentè.d'ridongità all’ insagnumanto ; iO bio di coi oltre li metiha | 82/9. il residuo importo della delibera | finhe nè perla propiietà, né per la fi Bg Loi, 
leviebtare inferiore, .ogsia jregolare. di- È SL nia Lane metta | dopo fatto i diffilco di an quinto rome | berià, nè per qualsiasi papi fo) 
sce niger ee doni > — di dirillo ad ossntienza gratuiti. sopra depositato, 6 mancando sarà.a:tutte 8. Le spese “e tessé di deposito è BP 
plomaj con, prefere Gli aspiranti.correderagto lo Toto istanze sivameni 
‘notifha: è di' Epoltduza "Hd! Codbi- «Gli aspi î, rog i ni rporlate dalle | 5Pese del diffettivo provocata nos nuova a per salone, stanno 1 BI passano. 
lio Gonfiltille 6A6d l'approvazione det | è, tooti Togg. PRORTIZIORI Ip | aubasta, ed inoltre saff tenuto allacrifu. :] cari 0 del deliberatatio. ionica 
onsiglig ischbesl'co> Proridciale: mei ter: > Uri ‘aomita è: di spettroza del Consi. | sione dei -daoni; . Descrizione dei beni in Comune .cens. BI il nome 
Lvonini — portati: dall'art, (128 -dal:regoli: | civ Catuunalé; 8. At terzo esperimento poi siranno di 'Driolassa. così il 
“mento 15 ottobre 1860, si a Dall ufficio Manici lo wendati @ -preazo anche inferiore alla : . pila "ha 
suoni y ; i ni È Le 1868 stima però soîio de -riserre del $ 422 a) Orio in censo n. 395 con porzion fi de to 
‘Scuole se etipendi. | Morsano il fio. . giodiziafe regofamento. «della corte ed andito al p. 444, di cens.igliburica, 
idoli! deli notà-isaschito 41 Siadaco 6. Segoita la delibera, lo roalità sa. | «peri, 0.19.colla rend. dil. 0.65, (como d 
N. jl. si (ro SE nola MIOR . | ranoo di assoluta proprietà dell’ acqui b) Casa in censo n. 399 con porzione H sissi per 
glo Meo Re) orco dEi Der son n Segretario rente ed.a tutto suo rischio 6 pericolo - truly co “i Se 440. di cons. Leo d' 
‘SM pena eo " ichielî. cogli onerì inerenti; pert. 0.24 -rend. |, 25.87. 
7 po «sdolastito spugghilo PA i T. Facendosi deliberatarii gli asec- | | .c) Stalla .con finile in censo n. 45% Marito, 
“tato rhensili Coe invertio 6 sentiva | a tenti o da creditrice ioscritta Casa di | con porzione della corte al n. 815 di BB sibilo, q 
RR MRO 1a | «Carità n ano en sua questi a cento (perte HE pianta ù a 240. E Ino ‘pi 
sei Mid | ch i È ‘ pati di Î ii esente sarà affisso a 0 pi 
N, ‘2. Miesttò dbfli semoli stoschilé CASORIA i guire dell'importo ti stima dello sa doreo Pei soliti Juoghi, e por tre soll BI P'ENtO_ 
elementre Aa oa! A ceo | GA-GIUNTA MUNICIPALE DI AVIANO da stabili .al Dai moquia pagierto, come | inserito nel Giornale di Udine. * Da 
I’ annuo stipendio til È A 19, 6 AVSISO nemmeno al versamento .nella cassa.pre- : Dalla R, Pretura ) devarsoi 
l’ anno spolastice, mobile Coe O ... ® detta del prezzo di delibera it qualo.lo.| Latisana, 7 settembre 1868. | renderani 
el cui dn dll nia Fsnendo ilo ApponalO dal Consiglio ‘ tratteranno presso di sò sino alla distri. 1 Pretore Ri pora del 
Ri Ge io | GIO tt o ct ge MANS Le 
elementare nella frazione di Orcenito Hi | futé ‘ dovetido di conseguenza .prov- : ‘ a eng a - È i 
sopra cen: :l-sibuo atigendio di L. .500 : Di SN sistemazione cl rinpel Line È i e dalla immissione tn pos GB, Tarasi. ———_ 
coni chi i Ta i arora seralo d’ în° | senote da quita: che il son Ruben i 8, Le spese successive alla delibera pr 
verno e. festiva. estate. — ha entri in attività col-p. -f.'sòno stolasticà, .. sstirsi “barido dell’ aqui 
N. s De per scuola; Dn Kesta_ aperto quin de di ri po PRE E IN, 2AGGE CON 
tare feminile inferiore nel capol spettivi poiti pelle sottointiicato scuole Boni da-subastarsi. î 
di Zoppo’ cat lo: “stipgadio di {800 il Taferibri. dda th ) EDITTO soritti 
pagabili ‘come :S0pra, e:c0n;l sobbligo di Per Svinto composto delle borgate di . 3) Casa colonica î map. di Treppo Pic- Pe 
° ‘assistore. Ante È edacande ghe piante: | Simprato, Galpaderno, Del Duomo, Pe- : colo al n. 790 di pert. 445 rend, LL Si-rende ‘noto tall’ ssente d’ ignota di 
siftterio dalle sea se si ya demonte, Piante, Beorchia, Oroedo e ; 24.24 stimata it. Lo 4900. | mora Giuseppe Gervasutti di Zompili 
Avvertasi per le scuole cera, Costa n. 3 scuole, cioò: una maschile : b) Terreno arativo in map. sud. del iR jato cho essendo stata da Teres È lo 
RR ni I giebiofi a | di 2ie‘clissò collo atipendio di l. 550, | "au, 702di p:0:09r.10.87% 60 | Toso prodotta in_ di lui confronto, n pa 
meri a le anddetta stoole saranno | D 7 ir di e o rece c. Sithile in detta mappa al 0. BR ché del fratello Mattia Gervasutti la 90 multo pi 
; Dtalo inrinì HP anno scala | Cho arco ona Sen 0, ABCO, 701 di pert. 1.90 r. 1.914 + 650.— © sizione 5 agosto p. p. o. 47768, perè* IE l'Austria: 
pr e gipiare dell’ anno scqla» . sale side dh Race borgate | ) Festo art arb. vit. e parto | gamonti di aL. 615.43 a saldo prezt IE ltersk; L 
OO prossimo, i.e n da ST, AFSUr: 7g arativo pudo e prativo io map. 4 > i 2 sà y 
Dall ufficio Mduicipalo di Zippofa di leg dr Lorenzo e Santa Catte- sud. ai n. 846, 848, 840, cessate a si aa Tor li SalB: 
nda fitta uma scdòla maschile di 3.a clisse | = 850, di port. 19.13 rend.Ì. v. Dr Andreoli @ pal icontrd: MI (tini? 
Il Sindaco dio di I, 500. - questo avv. D.r Andreoli 6 pel lo ‘nie 
G. MARCOLINI collo stipendio di |. 500, . | 4208 » 2869.50 | ditorio fissata l’ania 43 noverabre PM Subito 
quasi MNM | Paso divi (O ere uo cop? — | spor 
gu viniona Uni Ida in map, sud, sl D. port. indi j Giuseppt ten > 
-£ “sup bar fa a gay borgate di 0 Si ta da ng ia Garanti coni a rn bi tr 
? eni ; ò Mania JJ: Cesa. Inlp. a0:Ds d a prendere quelle determinazioni chè MÌ co di 
Cortinè, Belva e Gilera ina scuola ma- | ‘ 883 a.b c, 976 a. b. di part. gal 1 . per Î cart 
IISFACINETI sedile di 3:e classe collo stipendio di 1.850. | 20 rendi BEB o: 2000 cao ano PA NIE AD 19 inpieg 
-GP.insegnapti, oltre agli altri obblighi, ivi i CU ne 0 da 1 
à seg0 agi O”, b) Terreno prativo cespugliato seguenze della soa inszione. = Ga 
f vici Udine Distretto di Bordenona pane ai dine i dadi “i n (00. Locchè »° inserisca per tro volte 00! BE np, min 
Provincia di Udine retto di Lorkeno; i adolti I i port, 12.60 r. 1. 10.66» 1400,— ; i Udine. ici 
COMUNE:DI AZZANO, DECIMO |, Gli aspiranti dovranno prodorre le loro ! ;) Terreno arat. arb. vit. ‘o pra- i si diet 
da rico fntitizò in' carta’ da bollo a questo proto- ;; * tivo cespughato in detta map. Dalla Regia Pretura ti-tana Sumo 
In isogi bal cafe fiquésto | dello ao giù n Seo i sia 888 e 971 di port. si Udmne, 18 settembre 1868 caltuzion 
Consiglio: Coitiudalb'2 'iguito p pi'ap- |:-p. 7. corredate dii x i 8.53 rend. |. 10.49» 500— Pel Giudice Dirigente Mi cattuzion: 
“provata ‘dal 'Conniglio :scotistico’Btorio- || 4) Fede di nasci; * k) Terreno arat. aib. vit. in STRINGAR di Repubd 
cialo ' nella seduta «del.-gioroo -2 ;sptiata» b) Patente :d° idoneità; | qa Hla map. al n. 9412 di port. B. Baletti IM it mme 
bre p. p: xgstino aperti i seguonti posti { c). it. 2.50 rend. t. 4.77 » 250— à i 
per k i i Ne, Gein dro Loipita 3 Asestato di So 1) Terreno arat. srb. vit, i detta i tan dest 
Hi A aloe Dettmoe tt ‘f Le ubmîse sono di competenza del | * map, ai n. 1093 e 1683 di Da 
I >. Maestro ad OE gi penne Cone Fomensio ale I abstonia peri. 10.75 rend. |, 28.83 » 4600.— VIETA i compe È 
- atirivo di it. 3; 650 e coll’ obbligo della. | del Consiglio scorastico ciale, ca i Gore. 
i[! itiola serale d ioverai o drostit La ‘nomina tanto dei maestri che della Totale it, L. 14,179.90 i; | tocora, 
2. IMaentra ad Azzino ‘collo ‘stipendio | ‘intéstiasegoiià puramente provsisoria © di pati 
no di AE ASI, i # © | ‘i esperimento, ‘dopo due anni di prora | II presente si pubblichi medizate af- gr 
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Uliae, Tip. Jaco) è Colnagna, 


